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       PROGRAMMA DEL CLUB 

 

Sabato 9 e domenica 10 giugno - V CONGRESSO DISTRETTUALE  

“L’Uomo per l’Ambiente  

e/o l’Ambiente per l’Uomo”  

Centro Storico di Ferrara – 

Teatro Comunale – Corso 

Martiri della Libertà n.5 

 

 

Lunedì 18 giugno - Hotel Savoia Regency - 20:15 - Caminetto ed As-

semblea dei Soci - Nel corso dell'Assemblea verrà discussa e votata la 

bozza del nuovo statuto del Club: l'adeguamento si rende necessario 

per allinearsi ai contenuti richiesti dal modello standard di statuto del R.I. 

 

Lunedì 25 giugno - Hotel Savoia Regency - 20:15 

Festa del passaggio delle Consegne e del Collare al nuovo Presidente 

Elio Di Curzio. 
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Lettera del Presidente del Club, Marino Capelli 

I numeri di un'annata intensa….è tempo di Bilanci 
 

C ari Amici, 

                   quando riceverete questo Bolletti-

no mancheranno certamente pochi giorni al 

termine dell'annata che mi ha visto impegnato 

come presidente del Club. 

E' il momento di parlare di Bilanci non tanto 

economici, vi sarà tempo come di rito per 

questo aspetto, quanto piuttosto di "qualità" 

dell'anno trascorso. 

Certamente non sono mancate alcune criticità 

cui non sempre è stato facile far fronte. Cito le tre principali: 

- la necessità di trovare una nuova soluzione per la presidenza 2018-2019 a 

seguito dell'impossibilità di Maria Francesca Delli di impegnarsi in questo ruolo; 

- l'impossibilità temporanea di alcuni soci di esser presenti almeno ai livelli mini-

mi di assiduità previsti dalle norme del Club; 

- la crescita della base sociale. 

Al primo problema abbiamo potuto trovare soluzione grazie alla generosa di-

sponibilità di Elio Di Curzio cui deve andare la nostra gratitudine per l'impegno 

che, una seconda volta e per "amore del Club", sta per assumere. 

Il secondo problema potrà con molta probabilità parzialmente risolversi da sé 

nel prossimo anno man mano che alcuni soci presi, più che nel passato da impe-

gni famigliari e/o professionali, potranno lentamente riprendere a frequentare le 

riunioni di Club. Certo quello dell'assiduità rimane un problema significativo della 

vita del Club cui non è facile trovare un adeguato rimedio. Ha senso, mi sono do-

mandato più volte, mettersi a sollecitare con telefonate illustri professionisti noto-

riamente molto impegnati sul lavoro?  Il tasso di assiduità di questa annata, an-

corchè provvisorio, si colloca un po’ sopra al 35%: certo è migliore di quello di 

diversi altri Club, ma, permettetemi di commentare con franchezza in una battu-

ta, "è una competizione fra poveri…". Sarà certamente un argomento cui Elio Di 

Curzio dedicherà molta attenzione nella prossima annata che sta per iniziare. 

Il terzo problema, la crescita della base sociale, si è concluso senza incremento 
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dei soci avendo registrato un ingresso, ma anche una dimissione. 

"Quanto del tuo programma sei riuscito a realizzare ?" potrebbe essere un que-

sito che viene naturale porre al termine del mandato. Direi che il programma è 

stato attuato quasi interamente: 

- oltre alle 4 conviviali estive del Felsineo abbiamo fatto 29 conviviali di cui ben 

10 in Interclub e di queste 4 in Interclub coi giovani del nostro Rotaract. I cami-

netti sono stati 6; 

- le conviviali focalizzate come da programma sul "Territorio" sono state 10, 

mentre quelle focalizzate su "Aspetti Culturali" sono state 7 e quelle di argomen-

to vario sono state 5. 

- si sono tenuti 4 Consigli Direttivi e 2 Assemblee 

- le serate o eventi dedicate alla raccolta di fondi sono state 4:  due conviviali 

(Cena di Natale e Horror Asta) e due eventi extra conviviali (Concerto di Natale e 

il Torneo di  Burraco). 

Le serate e gli eventi promossi dal Distretto e/o dal Gruppo Felsineo sono stati 

8. 

I Service promossi direttamente dal ns.Club sono stati 3, mentre quelli cui ab-

biamo aderito nell'ambito del Gruppo Felsineo ( Global Grant -District Grant - al-

tri Service ) sono stati 10. 

E' stato, certamente, un anno intenso che mi ha dato l'occasione di conoscervi 

meglio approfondendo, in particolare per ovvie ragioni, le inclinazioni di quei soci 

che maggiormente si sono messi in gioco collaborando alla realizzazione del 

Programma: a loro va la mia riconoscenza. 

Da ultimo ritengo doveroso ringraziare tutto il Consiglio Direttivo e in particolare 

Segretario, Tesoriere, Prefetto e Presidente Entrante, che mi sono stati vicini 

orientando la mia azione, soprattutto nelle circostanze in cui la mia conoscenza 

dei meccanismi "rotariani" non era sufficiente, assecondandomi e contribuendo 

in maniera determinante, con il loro valore aggiunto, a questa intensa annata. 

… e certamente a partire da luglio, sedendo invece che alla presidenza in mez-

zo a voi, sarà più facile continuare il dibattito su come migliorare attività e vita del 

ns.Club  

                                                                                Il vostro Presidente Marino 
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I nostri service 

 

 

  FESTA DELLE STELLE AL S.ORSOLA  

UN PIANOFORTE PER I PICCOLI DEGENTI 
 

 

Il pianoforte  
digitale, donato  
dal nostro Club  

Galvani ai piccoli 
del Gozzadini  

e suonato dalla  
socia promotrice 
del service Silvia  

Carrozzino,  
ha arricchito  

di suoni e colori  
la Festa  

delle stelle del  
reparto pediatrico. 
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 Il concerto di Natale  

La nostra donazione aiuterà a sconfiggere la polio  
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L’ESPERIENZA DI UN GIOVANE RYLIANO 
 

S crivere della mia esperienza al XXVI Ryla, tenutosi all’Isola 
D’Elba e a cui ho partecipato grazie al nostro Rotary Club padrino, il 
Bologna Galvani, è per me davvero emozionante.  

Questo perché mi porta alla mente tantissimi ricordi e sensazioni, 
che si fanno più vividi e reali man mano che cerco di riordinarli per riu-
scire a rendere su carta almeno una piccola parte di quello che questa 
settimana ha significato per me. 

Come prima cosa, ci tengo a ringraziare il Rotary Club Bologna Gal-
vani per avermi dato l’opportunità di partecipare e per aver creduto in 
me come rappresentante del Rotaract Bologna Carducci Galvani ad un 
evento tanto importante come il Ryla. Ci tengo a ringraziare inoltre la 
mia presidente e amica Carlotta Rubbi, per avermi presentato al 
Club come possibile candidato e per avermi spinto ad affrontare 
con entusiasmo questa settimana grazie ai racconti della sua 
esperienza Ryliana. 

Se penso al mio Ryla, e dico il “mio” Ryla, poiché sono con-
vinto che ognuno di noi 89 partecipanti lo abbia vissuto come 
qualcosa di unico e molto personale, due sono le immagini che 
immediatamente mi vengono alla mente. 

La prima è del momento in cui sono entrato nel pullman per 
scendere verso Piombino: sono salito fra gli ultimi e il pullman 
era già pieno. Istintivamente ho cercato una faccia familiare per 
sedermi vicino a qualcuno di conosciuto, ma in un attimo, mi son 
reso conto che non c’erano facce familiari: eravamo in 89 e io 
non conoscevo nessuno. Pertanto ho trovato un posto libero in 
fondo e, un po’ spaesato, mi sono seduto da solo, iniziando pian 
piano a parlare con le persone che mi stavano intorno. 

La seconda immagine è legata invece al traghetto di ritorno: 
foto, discorsi, abbracci, sorrisi... Mi sono fermato a guardare il 
gruppo di noi ryliani che rientrava verso casa e ho desiderato per 
un attimo che quel viaggio in mezzo al mare non finisse mai, per 
non dovermi separare da quelle bellissime persone. Nel mezzo ci 
sono state veramente tante cose: a partire dalla splendida loca-
tion dell’evento, l’Hotel Airone di Porto Ferraio, dalla gentilezza 
dei rotariani che, con i loro mezzi privati, ci hanno portato dal 
porto all’hotel, dalla perfetta organizzazione di Marco Galassi, 
Alberto Minelli e di tutto il Rotary Club Isola D’Elba, fino alle con-
ferenze illuminanti di tutti i relatori invitati a parlare, ai rapporti di 
profonda amicizia stretti in quei soli sette giorni, alla soddisfazio-
ne del sentirsi cresciuti umanamente e professionalmente e di 
aver realizzato, suddivisi in gruppi, una serie di progetti tutti di-
versi fra loro e pieni di contenuti e creatività. 

Fra i relatori che mi hanno maggiormente colpito ci sono stati  
i Prof. Italo Giorgio Minguzzi, Giovanni Padroni e Giuseppe Bellandi. Ognuno, con il proprio stile e le proprie idee, ha 
saputo declinare perfettamente moltissime sfaccettature dei concetti di leadership, etica, impegno e innovazione nel 
mondo del lavoro odierno, soggetto alla rivoluzione digitale ed entrato a pieno ritmo nell’era dell’industria 4.0. 

Una delle cose che mi hanno colpito maggiormente di questa esperienza è stata la profondità dei legami stretti al 
Ryla: in pochi giorni, da 89 sconosciuti che eravamo, siamo diventati una grande e “strana” famiglia, in cui ragazzi di 
diverse età e città si sono uniti, legati dalla stessa voglia di conoscersi e di imparare di più sul mondo del lavoro e sulla 
vita in generale. Ho visto grande entusiasmo, grande voglia di fare la differenza, ho conosciuto ragazzi che stanno 
creando nuove realtà imprenditoriali, che stanno studiando per poter rappresentare un giorno l’eccellenza nei propri 
ambiti. Ho conosciuto ragazzi molto diversi fra loro, ma accomunati tutti dalla stessa voglia di impegnarsi per poter dare 
qualcosa al mondo del lavoro e non solo, rispettando certi valori di etica, di coerenza, di rispetto, che sempre più spesso 
sembrano star scomparendo dalla realtà lavorativa odierna. Come giovane imprenditore questo mi ha trasmesso una 
grande carica e molta fiducia nel futuro, con la consapevolezza che ognuno di noi ragazzi può fare la differenza e che, 
quando si sceglie di lavorare seguendo una linea etica, non si è soli. 

Spero che queste poche righe siano state utili per trasmettere almeno una parte di tutto quello che è stato per me il 
mio Ryla, consapevole del fatto che spesso le emozioni più sincere non si trovano nelle lettere e parole che scriviamo, 
ma che piuttosto si nascondono negli spazi bianchi che le separano. Spero di essere riuscito a dimostrare la mia gratitu-
dine verso chi mi ha permesso di essere un Ryliano e l’entusiasmo e la fiducia che questa esperienza ha impresso den-
tro di me.                                             Angelo Lambertini 
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ASSEMBLEA DISTRETTUALE  

GOVERNATORE 2018-2019 PAOLO BOLZANI 
 

 

Numerosi soci  

del nostro Club 

hanno partecipato 

all’Asdi  

di Castrocaro  

del 12 maggio. 
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Giugno  

C arissime amiche ed amici rotariani, 

questo mese è dedicato ai Circoli del Rotary, in pratica quelle 

che chiamiamo Fellowship. Sono tornato spesso su questo ar-

gomento nei miei discorsi durante le visite e nelle varie occa-

sioni di incontro, perché ritengo siano particolari momenti di 

aggregazione, convivialità e service. Ed è proprio per questi 

motivi che avevo costituito la nuova Commissione per le Fello-

wship. Non posso non ricordare il bell’incontro di moto che ab-

biamo svolto alla Ducati il 6 maggio, con successivo pranzo nel meraviglioso palazzo Alberga-

ti. Eravamo oltre 100, tanti motociclisti, tutti contenti di questa bella occasione.  

Sono anche andato a salutare gli amici rotariani che hanno partecipato alla 100 km del 

Passatore, pensate 100 km di corsa! Sono partiti alle 15 di sabato 26 maggio dal centro di Fi-

renze e sono arrivati alle 4 di mattina della domenica a Faenza. Tra gli oltre 3000 concorrenti 

da tutto il mondo c’erano anche alcuni rotariani davvero coraggiosi e bravi (capofila organizza-

tore Luca Carnevali di Carpi). I nostri hanno corso per raccogliere fondi a favore della Polio, 

circa 7.000€, assolutamente da ringraziare! Anche questa è una Fellowship che deve cresce-

re, occorre certamente tempo ma ci si arriverà a scovare tutti i nostri maratoneti. E’ stata an-

che l’occasione per far conoscere il Rotary ad un mondo, quello sportivo, che ci conosce mol-

to poco. Il Golf, sono ormai anni che nel nostro Distretto è ben strutturato ed ogni anno l’AIRG 

(Associazione Italiana Rotariani Golfisti) organizza vari tornei che si concludono in prossimità 

del Congresso e quest’anno chiuderanno ad Argenta, nei pressi di Ferrara, il 2 giugno. Ma ab-

biamo anche i tennisti, gli appassionati di auto storiche e i ciclisti: è tutta questione di organiz-

zazione. A presto avremo anche la Fellowship degli avvocati, ci sta lavorando il nostro PDG 

Italo G. Minguzzi.  

In maggio si è svolto anche il nostro Happycamp, per la prima volta a livello distrettuale, 

abbiamo ospitato, al Camping Florenz del Lido degli Scacchi di Comacchio, 114 persone tra 

disabili ed accompagnatori ed altri 67 ospiti giornalieri che, abitando nella zona, hanno parte-

cipato solo di giorno. E’ stata una settimana davvero intensa e per loro certamente abbiamo 

fatto la differenza. Tanti mi hanno chiesto “ma il prossimo anno posso venire ancora?” Devo 

ringraziare tutti i club che hanno contribuito ad inviare loro disabili. Alla cena finale eravamo 

circa 200, proprio una bella festa che si è conclusa al ritmo di musica.  
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Un’altra bella notizia, il 23 maggio è nato, pur con qualche difficoltà, il nuovo R.C. di Cese-

natico Mare, il 54° del Distretto. Auguri di buon lavoro ai nuovi soci!  

In questi giorni vi è stato inviato il secondo numero della Rivista che riporta gli eventi princi-

pali del secondo semestre, leggetela e diffondetela, è importante conoscere e ricordare quan-

to abbiamo fatto insieme.  

Questa è l’ultima mia lettera, la prossima sarà firmata da Paolo Bolzani al quale passerò il 

collare. Io e Flavia abbiamo fatta una grande esperienza, abbiamo conosciuto tanti rotariani 

appassionati e coinvolti e desiderosi di fare. Noi ci abbiamo messo la testa, le mani ed il cuo-

re. In Inglese le tre H (Head, Hand, Heart). Ci siamo impegnati a fondo, abbiamo dato quello 

che potevamo, pur nella nostra semplicità, per fare andare avanti il nostro Distretto. Abbiamo 

avuto momenti di difficoltà e di stanchezza, perché gli impegni sono stati davvero tanti ma ab-

biamo avuto anche tante soddisfazioni. Porteremo sempre nel nostro cuore questa bella 

esperienza.  

Devo ringraziare in primis Flavia, che mi ha sempre seguito, supportato e consigliato, i 

PDG che hanno ascoltato le mie telefonate e mi hanno saputo consigliare ed aiutare per alcu-

ne situazioni più complicate, tutta la squadra distrettuale che è stata al mio fianco, tutti gli As-

sistenti che hanno coordinato i Club per le tante attività che hanno svolto, tutti i Presidenti del-

le tante Commissioni ed i Presidenti di Club che hanno cercato, a volte con difficoltà, di pro-

muovere idee e service ed, infine, tutti i Rotariani che mi sono stati vicino e che mi hanno in-

coraggiato.  

Sabato 9 e domenica 10 giugno si svolgerà il nostro Congresso Distrettuale, per il quale 

avete già ricevuto il programma. Il tema di fondo è l’Ambiente ma, ovviamente, sarà l’occasio-

ne per ricordare quanto abbiamo fatto ed i risultati che abbiamo raggiunto. Vi aspetto in tanti 

al Teatro Comunale di Ferrara.  

Cerchiamo, infine, anche con il nostro impegno quotidiano, di far sì che  

il Rotary possa sempre meglio portare nel mondo la sostanza della sua missione cioè la 

ricerca della Pace e l’aiuto a chi ha bisogno.  

Buon Rotary, per fare insieme la differenza ed un grande abbraccio a ciascuno di voi. 

                                                                                                                                            

Maurizio 
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LA MILLE MIGLIA 

 

 

 

LA CORSA  

PIU’ BELLA  

DEL MONDO 

Le serate del Club - 7 maggio 
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LA CAMERA DI COMMERCIO DI BOLOGNA  

FATTORE CHIAVE DELL’ECONOMIA 

L a Dott.ssa Giada Grandi, Segreta-

rio Generale della CCIAA di Bologna ha ricordato 

che la Camera di Commercio è un "ente autonomo 

di diritto pubblico che svolge, nell'ambito della circo-

scrizione territoriale di competenza, funzioni di inte-

resse generale per il sistema delle imprese curando-

ne lo sviluppo nell'ambito delle economie locali" .Da 

un punto di vista giuridico la Camera di Commercio 

si configura come ente: pubblico, autonomo,  autarchico locale, necessario, non economico, istituzionale.  

La Dott.ssa Grandii ha altresì ricordato che Ogni Camera di Commercio è dotata dei seguenti organi, rap-

presentativi del sistema imprenditoriale e del lavoro nella sua interezza: un Consiglio, una Giunta, 

un Presidente: che hanno una durata di cinque anni. Ad essi va aggiunto un organo di controllo e di verifica della 

corretta gestione economico finanziaria e della regolarità contabile: è il Collegio dei revisori dei conti, formato da 

tre membri effettivi e da due membri supplenti. L'azione amministrativa, nell'ambito delle linee guida formulate da 

Consiglio e Giunta, è ispirata a criteri di efficienza, efficacia ed economicità della gestione.  

La relatrice ha illustrato le nuove  funzioni della Camera di Commercio alla luce del Decreto legislativo 25 

novembre 2016, n. 219  ricordando che il riordino delle funzioni e del finanziamento delle Camere di commercio, in 

un quadro nazionale profondamente mutato, in cui le Camere di Commercio (da 105 passeranno a 60 con un ta-

glio ormai consolidato del diritto annuale del 50%) assumono nuove funzioni strategiche, in quest’operazione di 

riforma finalizzata alla responsabilizzazione nei confronti dei rispettivi territori che possono distinguersi in tre prin-

cipali categorie: funzioni amministrative; funzioni promozionali; funzioni di regolazione del mercato (quali 

l'istituzione di camere arbitrali, sportelli di conciliazione, etc). 

In sintesi il nuovo ruolo della CIIAA di Bologna consiste nel riaffermare il prestigio ed il ruolo della Camera di 

Commercio come soggetto promotore dello sviluppo economico del territorio bolognese. Avere come assoluta 

priorità il sostegno alle imprese bolognesi in particolare sui temi del credito, dell’internazionalizzazione, del lavoro 

e dell’accoglienza turistica.  

Al termine della relazione molto apprezzata la Dott.ssa Grandi ha puntualmente risposto alle numerose do-

mande avanzate dai rotariani presenti e loro ospiti che hanno avuto la fortuna di avere un approfondimento su di 

un Ente  che risulta essere  un punto di riferimento per le imprese  e non solo. 

Gabriele Testa 

Le serate del Club - 14 maggio 
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CERTIFICATI DI MERITO AI DIPLOMATI DELLE SCUOLE MEDIE SUPERIORI 

Le serate del Club - 19 maggio 
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I giovani premiati: 

Federica Minelli, Valentina Broi, Nicolò Pancaldi 
e Tommaso Alboni 

Le congratulazioni del Club a papà Alessandro! 
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IO ARRAMPICO 

Le serate del Club - 23 maggio 
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IO ARRAMPICO 

Le serate del Club - 23 maggio 
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A sinistra l’avv. Marco 
Lombardo, assessore del 

Comune di Bologna -
 Relazioni europee e 

internazionali, Coopera-
zione internazionale, 
ONG, Lavoro, Attività 

produttive, Politiche per il 
Terzo Settore, Progetto 
“Insieme per il Lavoro”.  

L’intrepido socio  
Alberto Bertini e la rota-
ractiana Carlotta Rubbi. 

Sotto il nostro socio e segretario del Club 
Marco Palmieri con la moglie 
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A CENA ALL’OSTERIA SOCIALE LA TIZ  

Le serate del Club - 23 maggio 
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La bravissima Roberta Be-
netti, referente della Coope-

rativa IT2, ci ha parlato di 
come è nata l’idea di un’Oste-
ria sociale “La Tiz” nell’ambito 
delle attività di una Cooperati-

va sociale: 

“La finalità è quella di mettere 
insieme la qualità professio-
nale di un servizio di ristora-
zione con un investimento 
sociale creando un luogo 

dove poter costruire e valoriz-
zare l’inclusione”. 

E la cena è stata ottima, ser-
vita con cura e professionalità 
dai ragazzi della cooperativa. 

Una bella serata, una piace-
vole scoperta da ripetere!  

E tutto grazie alla nostra  
socia Chiara Xilo! 
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28° PREMIO ROTARY “GUIDO PAOLUCCI” 

ANNO ACCADEMICO 2016/2017 

Le serate del Club - 26 maggio 

 

 

Numero 10 -  2017/2018  

Elisabetta Toselli, premiata a nome del nostro Club Galvani, si 
è laureata alla Scuola di Scienze Politiche. 
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Bologna  

Martedì 5 giugno, ore 20.00, Circolo della Caccia, con familiari e ospiti. Relatore: Roberto Piazzi, 
autore del carteggio con Vittorio Sereni. Tema: “Come nasce un poeta, Epistolario 1965-1982”. 

Martedì 12 giugno, ore 19.15, Sede di via Santo Stefano 43, con familiari e ospiti. Relatore: Dott. 
Giovanni Battista Camerini. Tema: “Il difficile rapporto tra Scienze Psicologiche e Diritto: presenta-
zione del Manuale Psicoforense dell’età evolutiva”. 

Mercoledì 13 giugno. Ore 20.15, Hotel Calzavecchio, con familiari e ospiti. Relatore: Avv. Guido 
Magnisi. Tema: “Processo penale e media, un rapporto complesso, e non da oggi …”. 
 
Mercoledì 20 giugno. Ore 20.15, Savoia. La dott.ssa Alessandra Sforza parlerà del diabete. 
 
Mercoledì 27 giugno. Savoia Hotel. Passaggio delle consegne tra Onofrio Manno e Gian Paolo 

Zanardi. 

Martedì 5 giugno, ore 20.15, Savoia Regency, per soli Soci. Assemblea straordinaria. 

Martedì 12 giugno, ore 20.00, Bravo Café, con familiari e ospiti. Concorso Giovani Talenti Musicali. 

Giovedì 14 giugno, ore 19.00, Parrocchia S. Mamante, via Porrettana 36, Lovoleto. Celebrazione 
Service Casa Famiglia La Stella. 

Giovedì 21 giugno, ore 20.00, Ristorante Giardino, Budrio, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. 
Bologna Valle dell’Idice. Relatore: Dott. Ferruccio Melloni. Tema: “Quirico Filopanti, importante figura 
della storia italiana e dell’Università di Bologna. Durante la serata verranno presentati i primi risultati 
del progetto dei Rotary del Gruppo Felsineo “I talenti per la giustizia”. 

Martedì 26 giugno, ore 20.15, Savoia Regency, con familiari e ospiti. Passaggio delle Consegne. 

Prossimi incontri degli altri Club, giugno 

Lunedì 4 giugno, ore 20.15, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Relatore: Prof. Claudio 
Borghi. Titolo: “Le ricadute pratiche della ricerca in medicina: potenzialità e limiti”. 

Lunedì 11 giugno, ore 20.15, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Serata dei Talenti, una 
serata di grandi sorprese! Durante la serata Ludovica Martelli, Socia del Rotaract Bologna Felsineo, 
ci racconterà la sua esperienza al Ryla. 

Giovedì 21 giugno, ore 20.00, Ristorante Giardino, Budrio, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. 

Bologna Valle dell’Idice e R.C. Bologna Carducci. Relatore: Dott. Ferruccio Melloni. Tema: “Quirico 

Filopanti, importante figura della storia italiana e dell’Università di Bologna. Durante la serata verran-

no presentati i primi risultati del progetto dei Rotary del Gruppo Felsineo “I talenti per la giustizia”. 
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Domenica 3 giugno, con familiari e ospiti. Ciliegiata a casa del Socio Francesco Andreoli. 

Mercoledì 13 giugno, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, per soli Soci. Parliamo di noi. 

Mercoledì 20 giugno, ore 20.00, Ristorante Buca 19, Golf Club Bologna, via Sabattini 69, Monte 

San Pietro, con familiari e ospiti. Passaggio delle Consegne. 

Venerdì 1 giugno ore 18.00, Cesena, casa Corinaldesi, con familiari. Caminetto a La Serenissima. 

Martedì 12 giugno, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Relatore: Dott. Cesare 
De Carlo. Tema: “Trump e l’Europa (due anni dopo)”. 

Martedì 19 giugno, ore 20.00, Chiesa di San Bartolomeo di Musiano, Comune di Pianoro, con fami-
liari e ospiti. Concerto di campane. 

Martedì 26 giugno, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Passaggio delle Con-

segne. 

Lunedì 4 giugno, ore 20.45, Savoia Regency, con familiari e ospiti. Rotaract, i nostri ragazzi si rac-
contano. 

Lunedì 18 giugno, ore 20.15, Savoia Regency, con familiari e ospiti. Relatori: Dott. Nicola Palumbo 
e Dott. Michelangelo Poletti. Tema: “Esperienze dal cammino di Santiago de Compostela”. 

Venerdì 29 giugno, ore 20.15, Savoia Regency, con familiari e ospiti. Passaggio delle Consegne. 

Sabato 16 giugno, ore 21.00, Teatro Consorziale di Budrio, con familiari e ospiti. Ocarine in teatro. 

Giovedì 21 giugno, ore 20.00, Ristorante Giardino, Budrio, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. 
Bologna Carducci. Relatore: Dott. Ferruccio Melloni. Tema: “Quirico Filopanti, importante figura della 
storia italiana e dell’Università di Bologna. Durante la serata verranno presentati i primi risultati del 
progetto dei Rotary del Gruppo Felsineo “I talenti per la giustizia”. 

Giovedì 28 giugno, ore 20.00, Casa Mioli, con familiari e ospiti. Passaggio delle consegne. 

Giovedì 7 giugno, ore 20.00, Sede della Società Medico Chirurgica di Bologna, Archiginnasio, 
Piazza Galvani 1, con familiari e ospiti. Relatori: Prof. Stefano Arieti e Prof. Paolo Stefano Marcato. 
Tema: “La figura di Giovan Battista Ercolani: scienziato e politico”. 

Sabato 16 giugno, ore 09.30, Chiesa di San Giacomo Maggiore. Piazza Rossini, con familiari e 
ospiti. A cura di Rolando Dondarini e Beatrice Borghi. “Alla scoperta della XIII porta. Passeggiata 
storica artistica sulle orme di Annibale Bentivoglio e della Strega Gentile” 

Giovedì 28 giugno, ore 18.45, Basilica di San Petronio, con familiari e ospiti. Festa del Presidente 

e Passaggio delle Consegne. 
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Rubriche - a cura del Prof. Franchino Falsetti - Past President 

Bologna, o cara … 

Spigolature   

Auguri di Buon Compleanno a: 

 Elio Di Curzio     4 giugno 

 Nicola Magriotis  23 giugno 

 Andrea Ghiaroni  24 giugno 

Io c’ero 
“Quando ero ragazzo, la cittadinanza di Bologna si poteva dividere in “quelli 

che si ricordavano l’Esposizione dell’88” e in quelli che non se la ricordavano. 
Adesso è troppo presto per discorrere di gente che non abbia vista la guerra,e, in 
attesa di dividere la cittadinanza bolognese, anzi l’Europa, secondo chi si ricorda 
o no della guerra, a Bologna si possono distinguere “quelli che si ricordano di aver 
visto buttare giù le mura”.  

Io, per esempio, che dell’88 non ero nato, sarei di questi delle Mura. 
Il mito del “Progresso” 
Rivedo dunque un inverno assai bello e mite, o forse era principio di primavera. Andare a veder butta giù le mura 

era diventata la meta di una folla e d’una passeggiata quasi quotidiana di migliaia di cittadini. Passeggiavano per il 
viale i buoni bolognesi del principio del secolo, guardando, commentando, discutendo il fatto del giorno che avevan 
sotto gli occhi, argomento dal quale credo che potesser distrarli soltanto le belle donne e ragazze, venute anch’esse 
a veder buttar giù le mura e farsi vagheggiare. Anch’io ragazzetto, vi andavo, condotto da mio padre, che insieme a 
uno o due suoi amici usava condurci a fare delle sane passeggiate, i fratelli e me. Mi ricordo che i commenti della 
cittadinanza non erano allegri. Favorevoli in complesso sì, ma non lieti. Erano ancora i tempi nei quali pochi, e ben 
fuori del pensare popolare, potevano dubitare o negare il progresso, e che un’operazione come quella lo rappresen-
tasse genuinamente. In massima dunque, a dispetto del Rubbiani esteta e di qualche ostinato lodatore del tempo 
andato, la cittadinanza rinveniva in quel lavoro e in quelle passeggiate.[…]. Era il tempo dell’amministrazione Goli-
nelli, cioè del partito radicale,molto propenso, allora,al socialismo. Conquistata la città, dove le amministrazioni mo-
derate avevan stabilito una lunga ed onorevolissima tradizione, i radicali s’eran dati alle innovazioni. Lo spianamen-
to delle mura fu affrettato, anzi precipitato dalle loro ideologie, e anche dall’intento di dar lavoro ai disoccupati inver-
nali”.               Riccardo Bacchelli, Io c’ero, dall’articolo apparso su “Il Resto del Carlino” del 6 aprile 1929 

Il portico della Chiesa dei Servi di Maria  

“Grande e magnifico è questo portico, che può dirsi uno de’ più belli ornamen-
ti di patria architettura, del quale fu disegnatore e direttore nell’anno 1385 Fra 
Andrea Manfredi da Faenza XIII Generale dell’Ordine de’ Servi di Maria, quegli 
che fu anche soprastante alla fabbrica del tempio Petroniano. […] Alcuni scrittori 
notarono, che a tutte spese del padre Manfredi la fabbrica del portico fosse ese-
guita; ma egli è piuttosto da supporsi che spese tali fossero fatte dalla città, es-
sendo a que’ tempi caldo lo spirito di codeste opere, ne è inverisimile, che la pie-
tà de’ cittadini fosse larga di grandi somme; quella stessa pietà, che punto non si 
è atterita innanzi ad altre grandiose opere, e singolarmente quell’immensa del 
lungo loggiato eretto per metà al piano, e per l’altra metà sulla vetta del monte 
detto della Guardia per onorare il Santuario di Nostra Donna di san Luca. Tor-
nando a parlare del Portico suaccennato raccontasi, che riuscendo al Senato di molto gradimento siffatto lavoro, i 
padri Serviti per tratto di generosità dai Magistrati della Comune, ebbero copiosa somma di denaro. La lunghezza di 
tetto portico, a forma di loggiato, si misura in piedi bolognesi quattrocento sessantacinque (465) pari a metri 268, 2 
70 centimetri, e la larghezza è piedi quattordici (14) metri 5, e 52 centimetri. 

Notasi che nel numero dei qui ricordati archi e delle colonne non sono compresi, benché della medesima archi-
tettura, i cinque che fanno fronte alla chiesa, e i tre, non che gli altri cinque di facciata, e i tre di fianco che circonda-
no il cortile i quali furono eseguiti nel 1497 colla direzione di Ercole Bassani allorché il Convento fu destinato a 
Quartiere della Guardia Nazionale. E del 1856 venne fatto più ampio piazzale davanti la chiesa atterrando case e 
l’antico tempio di San Tommaso, ricostruendo il portico, il quale da due parti fiancheggia la strada maggiore e l’altra 
di Cartoleria nuova . Il carattere dell’architettura è semplice, la forma conveniente e commoda all’ufficio di esteriore 
ingresso alla chiesa adattato allo stile de’ monasteri.[…] Lo stesso padre Manfredi costrusse altro somigliante porti-
co a Padova.[…]”.         Giuseppe Bosi, Il Felsineo,vol.2, Bologna, 1857 
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